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Come sta evolvendo il nostro sistema di welfare? Quali soluzioni stanno esplorando 
le famiglie italiane per trovare risposte ai propri bisogni? E soprattutto, quali 
potranno essere le vie percorribili per un sistema che consenta di coniugare la 
sostenibilità economica con quella sociale? 
Questi sono i temi su cui si focalizza questa raccolta di studi, analisi ed esperienze 
sul campo, curata dal Forum ANIA-Consumatori, che riunisce i contributi del 
Censis e delle otto associazioni dei consumatori che fanno parte del Forum. 
Partendo da questa articolata e poliedrica base di discussione e confronto, 
assicuratori e consumatori hanno elaborato otto proposte condivise, concrete 
e attuabili con immediatezza, che mirano a promuovere trasparenza, equità 
ed effi cienza del sistema italiano di welfare, nonché a stimolare maggiore 
attenzione da parte dell’opinione pubblica alla prevenzione e alle conseguenze 
dell’evoluzione demografi ca del nostro Paese.

Il Forum ANIA-Consumatori (www.forumaniaconsumatori.it) è una fondazione costituita 
dall’ANIA (Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici) per facilitare e rendere 
ancor più costruttivo e sistematico il dialogo tra imprese e consumatori. Una sede di 
confronto paritetico tra compagnie di assicurazione, associazioni dei consumatori ed 
esperti indipendenti sui principali temi assicurativi d’interesse dei cittadini. 
Uno degli obiettivi statutari del Forum è quello di stimolare la rifl essione sul ruolo 
sociale dell’assicurazione nei nuovi assetti del welfare. In materia, il Forum ANIA- 
Consumatori promuove studi e pubblicazioni sugli scenari attuali e le prospettive 
future del nostro sistema di welfare e sviluppa un monitoraggio costante sui fattori 
che causano la vulnerabilità economica delle famiglie italiane. Inoltre, il Forum 
partecipa a un laboratorio di ricerca che si propone di ampliare e diffondere il 
dibattito sull’evoluzione del welfare mix in Italia.
Siedono nell’organo direttivo del Forum e hanno contribuito alla realizzazione di 
questo volume otto associazioni dei consumatori rappresentative a livello nazionale: 
Adiconsum, Adoc, Cittadinanzattiva, Codacons, Federconsumatori, Lega Consumatori, 
Movimento Difesa del Cittadino, Unione Nazionale Consumatori.
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Il Forum ANIA-Consumatori

Il Forum ANIA-Consumatori è una fondazione costituita dall’ANIA
(Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici) che ha l’obiettivo di
facilitare e rendere ancor più costruttivo e sistematico il dialogo tra le im-
prese di assicurazione e i consumatori.

Esso rappresenta un luogo di confronto paritetico e di progettualità
condivisa che si avvale della partecipazione di rappresentanti delle imprese,
delle associazioni dei consumatori nonché di autorevoli personalità indi-
pendenti dal settore assicurativo.

Fanno parte del Forum e siedono nel suo organo direttivo otto associa-
zioni di consumatori rappresentative a livello nazionale: Adiconsum, Adoc,
Cittadinanzattiva, Codacons, Federconsumatori, Lega Consumatori, Movi-
mento Difesa del Cittadino, Unione Nazionale Consumatori.

Il Forum ha finora focalizzato la sua attività su tre principali aree di
interesse: le problematiche dell’assicurazione RC Auto, la cultura assicura-
tiva e le prospettive del sistema di welfare italiano.

La sistematicità del confronto tra le parti all’interno del Forum ANIA-
Consumatori consente inoltre di affrontare con continuità temi rilevanti per
il settore assicurativo, quali i riflessi della crisi economica per le famiglie, il
tema delle catastrofi naturali e delle eventuali soluzioni assicurative finaliz-
zate a gestirne i costi, la trasparenza dei contratti.

Il welfare

Assicuratori e consumatori hanno sviluppato all’interno del Forum
ANIA-Consumatori un confronto sul modello di welfare italiano, sui nuovi
assetti che si vanno delineando e sul ruolo sociale dell’assicurazione in tale
mutato contesto.

Un percorso comune di ricerca basato sulla convinzione che il sistema



attuale è statico e non più adeguato a rispondere alle esigenze dei cittadini,
che oggi più che mai hanno bisogno di informazioni utili per sviluppare
strategie appropriate e scelte efficaci in ambiti che sono di primaria impor-
tanza per la tutela del proprio benessere.

In questo ambito, si collocano le indagini dedicate agli scenari attuali e
alle prospettive future del nostro sistema di welfare. I risultati di tale arti-
colato programma di studio, che mettono in evidenza la necessità di un
nuovo sistema di architettura sociale basato su una pluralità di attori, che si
integrano e concorrono insieme a rispondere con equità ed efficacia alle
esigenze della società italiana, hanno dato vita alla collana “Gli scenari del
welfare”, realizzata con la collaborazione scientifica del Censis e di cui
questo volume rappresenta l’ultima realizzazione.

A tali indagini si affiancano le attività dell’Osservatorio sulla vulnera-
bilità economica delle famiglie, sviluppato in collaborazione con l’Uni-
versità degli Studi di Milano, che mirano ad analizzare i profili di vulnera-
bilità finanziaria delle famiglie italiane e la loro capacità di gestire i rischi.
L’iniziativa è basata sulla condivisione, da parte di assicuratori e consuma-
tori, della necessità di aumentare il grado di consapevolezza delle famiglie
in merito al fatto che la situazione di crisi economica e il progressivo re-
stringimento delle garanzie dello stato sociale stanno aumentando sempre
più il loro grado di esposizione nei confronti degli shock esterni, rendendo
più problematica la difesa del loro benessere.

Il Forum ANIA-Consumatori ha promosso, inoltre, l’indagine europea
“Share”, focalizzata sul tema dell’invecchiamento demografico.

Con lo sviluppo di queste molteplici iniziative, il Forum intende contri-
buire al dibattito generale sul sistema di welfare, approfondendo i temi
della sostenibilità nel lungo periodo del sistema, dell’attuale elevata asim-
metria tra la domanda di servizi sociosanitari e l’offerta, della necessità di
integrare tra loro i segmenti pubblici, privati e del non profit.

Frutto delle attività del Forum ANIA-Consumatori in tema di welfare è
stata l’elaborazione di un articolato e inedito ventaglio di proposte condivi-
se tra le parti, riportato nel presente volume, espressione di un approfondito
e lungo confronto tra imprese assicuratrici e associazioni dei consumatori.

Educazione e formazione assicurativa

Uno degli scopi statutari del Forum ANIA-Consumatori è quello di
consentire scelte più consapevoli da parte dei cittadini, anche tramite ini-
ziative di educazione e informazione su temi finanziari e assicurativi. I rap-



presentanti delle associazioni dei consumatori e delle imprese assicuratrici
che compongono il Forum ritengono infatti indispensabile che i consumato-
ri dispongano delle conoscenze necessarie prima di prendere decisioni fi-
nanziarie importanti per loro stessi e per le loro famiglie.

Perseguendo tali finalità, il Forum ANIA-Consumatori realizza nume-
rose iniziative volte a migliorare la cultura assicurativa di giovani e adulti.

In primo luogo, il Forum incentiva lo sviluppo di un sistema di forma-
zione continuativa per gli operatori e i quadri delle associazioni dei consu-
matori in materia di assicurazioni, condiviso con le associazioni stesse.

Il Forum, inoltre, sviluppa le iniziative culturali “Gran Premio della
Matematica Applicata” e “Io e i rischi”, uno schema educativo per gli stu-
denti delle scuole secondarie di I e II grado – sviluppato con il coinvolgi-
mento dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, dell’Università Luigi
Bocconi di Milano e dell’Associazione Europea per l’Educazione Econo-
mica, con il patrocinio dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innova-
zione e Ricerca Educativa – che ha l’obiettivo di promuovere nelle nuove
generazioni una maggiore consapevolezza del rischio e una cultura della
sua prevenzione e gestione nel percorso di vita.

Il Forum realizza infine “L’Assicurazione in chiaro”, una collana di
guide che hanno l’obiettivo di illustrare con un linguaggio semplice e con-
creto i temi assicurativi di maggiore interesse ai cittadini.

Attraverso lo sviluppo di queste attività, il Forum promuove il ruolo del-
l’educazione assicurativa nel panorama delle iniziative che mirano alla crescita
di una cittadinanza più consapevole rispetto ai temi economici e finanziari.

Assicurazione RC Auto

Il Forum ANIA-Consumatori ha condotto un’approfondita analisi sui
fattori che determinano l’elevato livello dei costi complessivi del sistema
risarcitorio e, correlativamente, dei prezzi dell’assicurazione RC Auto.

Obiettivo di tale attività è la condivisione di proposte di intervento con-
crete da rappresentare alle istituzioni come espressione del confronto tra
imprese assicuratrici e associazioni dei consumatori. Frutto di questo lavoro
è la posizione comune “Assicurazione RC Auto. Proposte di intervento fi-
nalizzate al contenimento dei costi e dei prezzi”, che avanza sette proposte
realizzabili in breve tempo e a costo zero per lo Stato, che potrebbero porta-
re a un abbattimento dei costi impropri che gravano sulla RC Auto. Tali
proposte rappresentano la prima posizione comune espressa dalle imprese
assicuratrici e dalle loro controparti sociali su questa delicata tematica.



Il Forum, inoltre, promuove l’attuazione dell’accordo relativo alla pro-
cedura ANIA-Consumatori per la conciliazione delle controversie RC Au-
to, a cui aderiscono 16 associazioni dei consumatori. Tale iniziativa ha
l’obiettivo di permettere alle associazioni dei consumatori di risolvere
eventuali contenziosi sorti tra consumatori e imprese assicuratrici, assicu-
rando rapidità di soluzione dei conflitti e consentendo di salvaguardare la
continuità del rapporto tra cliente e impresa.

Giacomo Carbonari
Segretario Generale Forum ANIA-Consumatori
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Prefazione

Questo terzo volume della collana Gli scenari del welfare testimonia
l’evoluzione del percorso che imprese assicuratrici e associazioni dei con-
sumatori stanno sviluppando all’interno del Forum ANIA-Consumatori, la
Fondazione ANIA che ha anche l’obiettivo di valorizzare il ruolo del-
l’assicurazione negli assetti del welfare. Un percorso che non è solo di ri-
cerca, ma anche di elaborazione di analisi e istanze condivise. Un pro-
gramma poliennale, sviluppato con il fondamentale apporto scientifico del
Censis e intrapreso con la certezza che un sistema di sicurezza sociale so-
stenibile e capace di rispondere alle esigenze dei cittadini sia un irrinuncia-
bile pilastro del Paese.

A distanza di quattro anni dall’inizio della ricerca consideriamo con
soddisfazione che questo esperimento di lavoro comune tra portatori di
culture, sensibilità ed esperienze diverse è stato fruttuoso e capace di ri-
spondere alle domande crescenti e innovative di una società sempre più ca-
ratterizzata dall’incertezza e dal rischio.

Abbiamo sviluppato mappatura e analisi delle numerose facce del si-
stema di welfare, che impattano su una realtà fortemente diversificata. Ci
siamo quindi interrogati e confrontati su temi cruciali quali le prestazioni, i
beneficiari, la difformità del territorio, le fonti di finanziamento reali o pos-
sibili, gli attori coinvolti. Il quadro risultante1 è quello di un sistema di wel-
fare arretrato e non più attrezzato per rispondere ai bisogni di una società
profondamente mutata sul piano demografico, sociale ed economico ri-
spetto a quella per cui era stato progettato.

Logica conseguenza è la concordanza di assicuratori e consumatori
sulla non rimandabile necessità di integrare l’attuale sistema di welfare con

1 Le precedenti ricerche sviluppate nell’ambito del programma Gli scenari del welfare
sono le indagini Tra nuovi bisogni e voglia di futuro e Le nuove tutele oltre la crisi, entram-
be pubblicate da FrancoAngeli.
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una pluralità di soggetti (pubblico, terzo settore, non profit, imprese profit
come le assicurazioni) che concorrano organicamente alla copertura dei bi-
sogni della società.

Non si tratta quindi di sostituire, ma di aggiungere. Si tratta di organiz-
zare un complessivo sistema basato sulla complementarità e la collabora-
zione tra i vari soggetti. Si tratta di adeguare al secolo presente l’attuale si-
stema di welfare, grande “invenzione” del secolo scorso.

Verso quale nuovo assetto dovremmo tendere? Siamo convinti che
spetterebbe alla Politica la definizione della strategia di breve e lungo pe-
riodo, provvedendo alla gestione e prevenzione dei rischi (in primis la tu-
tela del territorio!), stabilendo i confini tra pubblico e privato, dando indi-
rizzi ed effettuando controlli. Guardando al passato, abbiamo qualche dub-
bio che tutto ciò avvenga con tempestività e coerenza. Siamo altresì con-
vinti che la sperimentazione innovativa di servizi e la gestione delle rispo-
ste ai bisogni specifici della popolazione siano terreni ideali per una siner-
gia fra soggetti pubblici e privati, in grado così di dare una risposta a biso-
gni dei cittadini non altrimenti copribili.

Proprio dal problema di come coniugare i bisogni dei cittadini con le
esigenze del bilancio dello Stato prende avvio l’indagine Censis riportata
nel presente volume.

Lo studio affronta il tema della sostenibilità in maniera innovativa, coe-
rente con il DNA del Forum ANIA-Consumatori. La sostenibilità del siste-
ma viene traguardata non solo dal punto di vista economico, ma anche da
quello sociale, con un’approfondita analisi dei bilanci familiari e delle ten-
sioni cui sono sottoposti dal trasferimento di costi e spese sempre meno co-
perti dal sistema pubblico. La necessità di approfondire le interconnessioni
tra la dimensione macro e quella micro dei fenomeni del welfare rappre-
senta invece il fil rouge della successiva raccolta di studi e contributi svi-
luppati dalle associazioni dei consumatori, frutto anche dell’esperienza di-
retta maturata dalle associazioni stesse tramite le loro reti capillarmente at-
tive sul territorio.

I contributi del Censis e delle associazioni dei consumatori sono i pre-
supposti su cui si basano le proposte per un welfare equo e sostenibile, ri-
portate in apertura del volume.

L’attenzione innanzitutto viene focalizzata sulla necessità di un’infor-
mativa diretta ai cittadini che sia chiara, semplice, trasparente e con coe-
rente continuità. Una tale informativa, fondamentale nella governance di
qualsiasi sistema, dovrebbe essere innanzitutto un imperativo morale per un
Governo e un Parlamento. Finora così non è stato, anche per una certa qual
distrazione da parte del “quarto potere”.
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Come logica conseguenza di una “buona informativa”, le modifiche
da apportare a un sistema di welfare dovrebbero essere non estemporanee,
ma stabili nel lungo periodo e soggette solo alle correzioni di un’ordinaria
manutenzione. Questo per dare fiducia e sicurezza ai cittadini che troppe
volte hanno ricevuto affidamenti nella loro età “forte” per vederseli poi
non mantenuti nell’età “debole”; nonché per dare l’auspicata stabilità ai
conti pubblici.

Il quadro prefigurato presuppone un ruolo centrale dei cittadini/con-
sumatori, che devono poter partecipare al sistema in maniera libera e re-
sponsabile, in grado di orientarsi tra le diverse opzioni con una consapevole
valutazione di costi e benefici delle proprie scelte.

Il ruolo della “buona informativa” è globale e coinvolge ogni aspetto
del sociale. Venendo allo specifico del welfare, il cittadino/consumatore per
poter pianificare e proteggere il proprio futuro deve poter conoscere. Cono-
scere in primo luogo le effettive garanzie, prestazioni e costi del sistema
attuale, a partire dalla posizione previdenziale. Al riguardo, salutiamo con
piacere il recente impegno del Presidente dell’INPS ad attuare davvero una
corretta informazione individuale, iniziativa finora spesso annunciata e mai
realizzata. Una corretta informativa deve anche comprendere una chiara e
semplice spiegazione delle criticità future, reali o potenziali, a partire dal
problema della non autosufficienza in tarda età. Troppe volte l’attenzione
sulle criticità è stata omessa o opacizzata e quindi non tempestivamente
compresa dai cittadini, specie da quelli in età utile per provvedere.

In questo contesto, sarà importante il ruolo delle associazioni dei con-
sumatori nell’aumentare il livello di conoscenze e lo sviluppo delle capacità
critiche dei cittadini, accompagnandoli in quel long life learning che la no-
stra società ormai esige. Da non sottovalutare anche la capacità di sollecita-
zione delle associazioni nei confronti dei media.

Infine – last but not least – importante anche il ruolo delle assicurazioni
che, offrendo una protezione complementare e integrativa nei confronti dei
rischi, potranno contribuire positivamente a realizzare un sistema vera-
mente adeguato ai bisogni e finanziariamente sostenibile. Tanto più soste-
nibile quanto più i cittadini sapranno apprezzare, a partire da un’età ancora
giovane, la convenienza della previdenza e del risparmio.

Pier Ugo Andreini
Presidente Forum ANIA-Consumatori
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La vitalità del sociale e aspetti del nuovo welfare

Sta entrando nel sentimento comune una convinzione: non possiamo
più permetterci uno strumento fondamentale della coesione sociale come il
sistema di welfare. Dalle pensioni alla sanità, il mantra è diventato che non
sono più sostenibili e quindi è meglio rinunciare subito.

È ovviamente una semplificazione, ma merita una risposta seria, solida,
e soprattutto radicata nella realtà attuale del welfare che poco ha a che fare
con quella rappresentazione quasi caricaturale e fuori tempo di un sistema
statuale monolitico a solo finanziamento pubblico, che invece trapela dalle
parole dei “sostenitori dell’insostenibilità”.

Oggi il welfare è fatto di una sussidiarietà sostanziale che vuol dire un
intreccio complesso e articolato di servizi e prestazioni molto personaliz-
zate, a partire da scelte individuali ed erogate da provider pubblici, privati o
del non profit.

Un bilancio di sostenibilità del welfare non può che dare conto di que-
sta estrema articolazione delle fonti di finanziamento che, soprattutto negli
ultimi anni, hanno visto una cospicua crescita della spesa privata in capo
alle famiglie.

La ricerca, pur evidenziando le indiscutibili difficoltà degli anni di cri-
si, mostra come in modo adattivo e flessibile le famiglie italiane hanno
esplorato nuovi sentieri di sostenibilità di un welfare più aderente alla loro
reale composizione dei bisogni.

Il racconto che emerge è quello di un sistema ad alta innovazione
spontanea, laddove a guidare sono le soluzioni ricercate dalle famiglie, an-
che ricorrendo a proprie risorse, piuttosto che gli annunci di grandi riforme.

D’altro canto, un sistema complesso a pluralità di attori e processi, non
può che essere refrattario a processi di riforma dall’alto, soprattutto perché
ha al suo interno le energie per un’evoluzione virtuosa.

Merito del Forum ANIA-Consumatori è di aver elaborato, a partire dal
bilancio di sostenibilità del welfare italiano, una piattaforma di proposte
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semplici, integrate, fondate non tanto su un’idea di welfare ottimale, ma su
una lettura concreta delle principali dinamiche interne al sistema, che sa-
rebbe opportuno incentivare e promuovere.

In questi anni, come evidenziato nella ricerca, sono andate emergendo
soluzioni concrete, sia dal lato del finanziamento con lo sviluppo per esem-
pio delle mutue, che dal lato dell’offerta con esperimenti di trasparenza dei
costi di produzione delle prestazioni: e si tratta di esperienze che meritano
di avere più spazio rispetto a oggi.

Così come, di fronte all’insorgere di bisogni di massa originali rispetto
alla capacità del welfare tradizionale di dare copertura, si sono affermate
nuove modalità di intervento, come nel caso di esperienze di infrastrutture
di coesione sociale come virtuosa evoluzione della residenzialità per longe-
vi e non autosufficienti.

In generale, emerge una vitalità del sociale che si riflette anche nella
dinamica adattiva del welfare in cui alcun bisogno viene lasciato senza una
qualche forma di copertura sociale; anche per queste ragioni, suonano sto-
nate le voci che parlano di insostenibilità e conseguente fine del welfare.

Nella vicenda italiana sviluppo e coesione sociale sono sempre andate
di pari passo, e l’uno ha rinforzato l’altra; questa verità elementare dello
sviluppo italiano è destinata a trovare nuove conferme, purché il sistema sia
accompagnato nelle sue dinamiche evolutive piuttosto che forzato a subire
gli esiti di velleità riformatrici dall’alto e dall’esterno.

In tale ottica, la sostenibilità anche economica non può essere un con-
cetto puramente ragionieristico espressione di un’intenzionalità discrezio-
nale, ma il portato di scelte minute, quotidiane degli italiani che, anche
nella crisi, hanno mostrato una notevole capacità di gestire il rapporto tra
risorse e bisogni.

Di fronte al moltiplicarsi delle condizioni di incertezza, pur nelle aspe-
rità della crisi, è aumentata massicciamente la spinta a risparmiare, così
come è cresciuta la tensione a costruirsi nuove modalità di tutela, man ma-
no che quelle antiche entravano in crisi.

La vitalità del sociale è oggi una delle risorse fondamentali per far ripar-
tire lo sviluppo, ed è questa un’altra delle risultanze emerse da questo viaggio
nel welfare, che aiuta anche a capire meglio di cosa ha bisogno il sistema per
diventare più efficace nel contenere le crescenti disuguaglianze sociali.

Giuseppe De Rita
Presidente Fondazione Censis
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Le proposte del Forum ANIA-Consumatori
per un welfare equo e sostenibile*

Il Forum ANIA-Consumatori ha tra i propri compiti statutari quello di
stimolare la riflessione sul ruolo sociale dell’assicurazione nei nuovi assetti
del welfare.

In tale ottica, ha sviluppato un’approfondita analisi sul sistema di wel-
fare del nostro Paese e sulle sue prospettive di sviluppo futuro. Si tratta di
un articolato e poliennale percorso di ricerca, elaborato con il coinvolgi-
mento scientifico del Censis al fine di evidenziare le aree di convergenza
tra consumatori e imprese assicuratrici su tale delicato tema.

Tappe di questo percorso condiviso sono i rapporti di ricerca dedicati
alle condizioni attuali e alle prospettive del sistema di welfare italiano,
Tra nuovi bisogni e voglia di futuro (2012) e Le nuove tutele oltre la crisi
(2013), nonché il rapporto Bilancio di sostenibilità del welfare italiano
(2014-15), dedicato all’obiettivo di analizzare la sostenibilità del welfare.
Sostenibilità intesa non solo nel suo significato tradizionale di sostenibi-
lità finanziaria nei bilanci pubblici, ma nel suo significato più innovativo
e concreto di sostenibilità sociale per le famiglie, partendo da un contesto
in cui i bilanci familiari subiscono il concomitante peso di redditi in calo
– a causa di una situazione economica da anni stagnante, se non in con-
trazione – e di oneri in crescita per le prestazioni sociali, soprattutto
quelle legate all’invecchiamento della popolazione e alle corrispondenti
cure di lungo termine.

Frutto di tale percorso è, in primo luogo, la comune constatazione che il
sistema attuale non ha la capacità di individuare prontamente i bisogni nuo-
vi e di rispondere a essi in maniera soddisfacente ed efficiente. Esso risulta
statico, focalizzato quasi esclusivamente su pensioni e sanità e, soprattutto,
non adeguatamente strutturato per rispondere alle esigenze di una popola-

*  Documento condiviso dal Consiglio Generale del Forum ANIA-Consumatori nel cor-
so della riunione del 21 aprile 2015.
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